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LITURGIA 
DELLA SANTA EUCARISTIA, 


ORDINARIO. 
Atto di confessione. 


Presbitero.t—In nome del Padre, del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo. Amen. 

Il Presbitero comincia l Antifona: Io verrò all’ altare di 
Dio. 

Rispondono i fedeli: Al Dio del mio giubilo e della mia 
esultanza. 

Salmo xliii.-—0 Dio, mi giudica, e dirimi la mia lite: da 
cente non benigna, dall’ uomo fraudolento e perverso mi 
Scampa. 

F.—Perchè tu sei il Dio della mia fortezza. Perchè mai mi 
schifasti? A che triste men vo per la violenza d’un nemico ? 

P.--Manda la tua luce e la tua fede ; queste mi saranno 
scorta e viatico al monte santo tuo, ed ai tuoi tabernacoli. 

F.E di Dio io verrò all’altare : al Dio del mio giubilo e 
della mia esultanza : e te con cetra celebrerò mio Dio. 

P.—Perchè ti abbatti, anima mia, e fremi entro di me ? 

F.—Fa di sperare in Dio, perchè ancora lo celebrerò del 
volto mio salvezza. 

P.—-Gloria al Padre ed al Figliuolo ed allo Spirito Santo. 

F.—Come era nel principio, è ora, e sarà sempre ne’ secoli 
de’ secoli. Amen. 

Ant.—Io verrò all’ altare di Dio ; al Dio del mio giubilo 
c della mia esultanza. 

P.—-0 Dio rivolgi a noi gli occhi tuoi e ci darai la vita. 

F.—Ed il popolo Tuo si allieterà in Te. 

P.— Mostraci, o Signore, la tua misericordia. 

F.—-E dacci la Tua salute. 
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P.—0O Signore, esaudisci la mia preghiera. 

F.—Ed il mio grido pervenga fino a Te. 

P.—Il nostro aiuto sia nel nome del Signore. 

FI quale ha creato il ciclo e la terra. 

P.—-Confesso a Dio Onnipotente, a tutta la Santa Chiesa 
Cattolica, cd a voi, fratelli miei, d'aver peccato gravemente 
con i pensieri, con le parole e con le opere, per mia colpa, per 
mia colpa, per mia grandissima colpa. 

F.—Iddio Omnipotente abbia misericordia di Te, ce, 
perdonati i tuoi peccati, ti conduca alla vita eterna. 

P.Amen. 

F.—Confesso a Dio Onnipotente, a tutta la Santa Chiesa 
Sattolica, ed a te, padre mio, d'aver peccato gravemente con 
i pensieri, con le parole, e con le opere, per mia colpa, per 
mia colpa, per mia grandissima colpa. 

P.—Iddio Onnipotente abbia misericordia di voi, e, datovi 
il perdono dei vostri peccati, vi meni all’eterna vita. 

F.—Amen. 

P.—Iddio Onnipotente e misericordioso ci conceda il per- 
dono, V assoluzione e la remissione dei nostri peccati. 

F—Amen. 

P.—Il Signore sia con voi. 

F.—E con lo Spirito Tuo. 

P.—Preghiamo.—0O Signore, ti preghiamo che, cancellate 
le nostre iniquità, ci dia la Tua grazia, affinchè possiamo 
entrare con cuore puro nel tuo santuario. Per Gesù Cristo 
Signor Nostro. Amen. 

P.Ti preghiamo, o Signore, che, perdonati i nostri pec- 
cati, ci accolga nella comunione de’ Santi, dei quali facciamo 
commemorazione, e di tutti i Santi Tuoi. Amen, 


Introito. 


Il Presbitero, andando al lato dell’ Epistola, legge V Introîto 
del giorno. Poscia il Presbitero 0 il Diacono recita nel mezz 
della sacra mensa insieme al popolo è 

Kyrie, eleison. 
P.0 D.—Preghiamo per la prosperità della Chiesa Cat- 
tolica e per unione di tutte le Chiese Cristiane. 
P.—Signore, abbi di noi pietà (Kyrie cleison). 
F._Cristo, abbi di noi pietà (Christe eleison). 
P.-Signore, abbi di noi pietà (Kyrie cleison). 
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P.0 D.--Preghiamo per la nostra patria e per tutte le 
Autorità Ecclesiastiche e Temporali. 

P.—Signore, abbi di noi Di (Kyrie eleison). 
F.—Cristo, abbi di noi De à (Christe elcison). 
P.—Signore, abbi di noi pietà (Kyrie cleison). 

P. 0 D.—Preghiamo per tutti gl’infermi, per i poveri, per 
cli afflitti e detenuti, per i pecc: atori, per i Giudei i, el’infedeli 
edi pagani, e per tutti coloro che non conoscono o respingono 
la verità. 

P.—Signore, abbi di noi pietà (Kyrie cleison). 
F\t—Cristo, abbi di noi pietà (Christe eleison). 
P.—-Signore, abbi di noi pietà (Kyrie cleisòn)., 


Il Prosbitero, stendendo le mani per ricongyiungerle, dice 
insieme al popolo > 


Gloria. 


Gloria a Dio negli cecelsi ed in terra pace agli uomini di 
huona volontà. Te lodiamo, Te benediciamo, Te adoriamo, 
Te eloritichiamo. A Te rendiamo grazie per la grandezza 
della Tua gloria, Signore Iddio, Re del Cielo, Dio padre 
)mipotente. 

Signore, Figliuolo Unigenito, Gesù Cristo ; Signore Iddio, 
Agnello di Dio, F iglinolo ‘del Padre : Tu, che togli i peccati 
del mondo, miserere di noi; Tu, che togli i peccati del 
mondo, ricevi la nostra deprec azione : Tu, che siedi alla 
destra del Padre, miserere di noi. 

Perchè Tu solo sci Santo, Tu solo Signore, Tu solo Gesù 
(‘risto, Altissimo, col Santo Spirito, nella” gloria di Dio Padre. 
Amen. 

P._—Il Signore sia con voi. 

F.—E con lo spirito tuo. 


Il Presbitero recita l’Orazione del qiorno ed alcune delle 
seguenti. IT popolo risponde Amen qui e sempre dove sta 
stampato in lettere corsive. 


Preghiera per la pace. 


0 Dio, da cui procedono tutti i santi desiderii, tutti i 
Imoni consigli e tutte le opere giuste, dà a’ Tuoi servi quella 
pace che non può dare il mondo; acciocché i nostri cuori 
sieno intenti ad obbedire ai Tuoi comandamenti, e che, 

Ad 
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essendo noi da Te difesi dal timore dei nostri nemici, pas- 
siamo la nostra vita in pace ed in tranquillità ; per i meriti 
di Gesù Cristo, Salvator nostro. Amen. 


Pel clero e pel popolo. 


Onnipotente ed eterno Iddio, che solo operi grandi mera- 
viglie, manda dall’ alto sopra i nostri Vescovi e Presbiteri e 
sopra tutte le Congregazioni alla loro cura affidate, lo Spirito 
salutare della Tua grazia ; ed acciocchè possano veramente 
piacerti, spandi sopradi loro la continua rugiada della Tua 
benedizione. Concedi questo, o Signore, per l’amore di Gesù 
(‘risto, nostro Avvocato e Mediatore. Amen. 


Per la Patria. 


Veglia, o Dio, ed adombra colle ali della Tua protezione 
la Chiesa, la Patria, il nostro Re ed il popolo. Illumina la 
mente di Coloro che siedono al timone dello Stato ; sii Tu il 
sostegno e la rocca della Nazione, e la difendi dai suoi 
nemici. Per Gesù Cristo Signor nostro. Amen. 


Per la conversione d’Israele. 


O cterno Iddio, di cui è inesauribile la misericordia, 
cuarda con pietà il tuo popolo antico e squarcia il velo dal 
cuore d'Israele. Illumina, ti preghiamo, il loro intelletto, 
affinchè possano comprendere le Scritture ; e spandi sopra di 
loro lo Spirito di grazia e di supplicazioni, che riguardino a 
Colui che hanno trafitto ; acciocchè l’Ebreo ed il Gentile 
sieno una cosa sola in Lui, ed entrino ambedue nel regno de’ 
cieli; per lo stesso unico Signor nostro e Salvatore Cristo 
(resù. Amen. 


Per la conversione delle Genti. 


O Dio, che facesti discendere da un solo uomo -tutta 
l’umana progenie per popolare la faccia della terra, cche man- 
dasti il tuo unigenito Figliuolo a predicare la pace, tanto a 
quelli che crano a Te vicini, come a quelli che erano a Te 
lontani; concedi che tutto il popol Tuo, che siede nelle 
tenebre e nell'ombra della morte, alfine Ti ritrovi : deh ! 
affretta, o Signore, l'adempimento della Tua promessa di 
mandare il Tuo Spirito sopra ogni carne, per il Signor nostro 
Gesù Cristo. Amen. 
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Per la sincerità di cuore. 

©) Dio, che abborri dai dissidii e dalle lotte degli uomini, 
e brami sopra ogni cosa che i Tuoi servi combattano istante- 
mente uniti per la fede ; dacci, ti preghiamo, di lavorare così 
per la tua gloria, che cerchiamo sempre la verità e mai 
dimentichiamo seguirla, e così difenderla che mai rompiamo 
i vincoli della carità, e diamo scandalo ai pusilli, sicchè avendo 
sembianza di pietà ne perdiamo la sostanza. Per Gesù Cristo 
Sicnor nostro. Amen. 


Per la riunione della Chiesa. 


() Cristo, sommo ed eterno Pastore, che eleggi le pecorelle 
del tuo ovile, deh! chiudi in esso tutte quelle anime, che 
con sincerità Ti cercano ; a lor Ti rivela col sempiterno amore, 
onde per la scambievole conoscenza, tolte le divisioni, 
formino del popolo cristiano un solo gregge. Tu che vivi e 
regni unito col Padre e collo Spirito Santo per tutti i secoli 
de’ secoli. Amen. 


Preghiera detta di S. Giovanni Crisostomo. 


Onnipotente Iddio, che ci hai dato la grazia di fare a Te 
in quest'ora tutti unanimemente le nostre comuni preghiere, 
e che hai promesso che dovunque due o tre sieno raunati nel 
Tuo Nome, Tu esaudirai le loro domande, adempi ora, o 
Signore, i desiderii e le richieste de’ tuoi servi nel modo che 
loro sarà più espediente, dandoci in questo mondo la cono- 
scenza della Tua Verità, e nel mondo futuro la vita eterna. 
Amen. 


Lettura dell’ Epistola del giorno, alla fine della quale @l 
popolo risponde: Rendiamo grazie a Dio: e lettura del 
Graduale, 

Il Presbitero o il Diacono, dice : 

nnipotente Iddio, purifica i nostri cuori e le nostre labbra, 
affinchè noi riceviamo con gioia la tua santa dottrina, per 
poi confessarla con le nostre parole e con le nostre azioni. 
Amen. 

Il P. o il D. prima di leggere il Vangelo, dice : 

Il Signore sia con voi. 

F.—E con lo spirito tuo. 
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P. 0 D.—Principio, orcero Continuazione del S. Vangelo 
sccondo. . . .. 
F.Gloria a Te , 0 Sienore. 


Terminato il Vangelo si dice : 

F.—Sia lode a Te, o Cristo. 

P.—Per virti del S. Vangelo siano cancellati i nostri 
peccati. 

Credo. 
Tutti. 

Credo in un solo Dio, Padre Onnipotente, che fece il cielo e 
la terra, tutte le cose visibili ed invisibili. 

Ed in un solo Signore Gesù Cristo, Figlinolo di Dio Uni- 
“genito, E nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio. 
Lume dal Lume, Dio vero da Dio vero. Generato, non fatto, 
consustanziale al Padre; pel quale furono fatte tutte le cose. 
Il quale, per noi nomini, e per Ta nostra salute, discese dai cieli. 
E s'incarnòo di Spirito Santo da Maria Vercine, esi fece 
uomo. Fu anche crocifisso per noi ; sotto Ponzio Pilato pati 
e fu seppellito. E risuscitò il terzo giorno secondo le scrit- 
ture. Ed ascese in cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo ha da venire con gloria, a giudicare i vivi ed i morti ; 
il cui regno non avril fine. 

E nello Spirito Santo Signore e vivificante : il quale 
procede dal Padre e dal Figlinolo. E insieme col Padre e 
col Figlinolo viene adorato e glorificato : il quale parlò toe 
mezzo dei Profeti. E credo la Chiesa Una, Santa, Cattolic: 
ed Apostolica. Confesso un solo battesimo per la init 
de peccati. Ed aspetto la risurrezione de’ morti. E la vita 
del secolo venturo. Amen. 


Offertorio. 


In tutte le domeniche e feste riconosciute dell’ anno, dopo 
il Credo, avrà luogo la spiegazione del Vangelo, o di altra parte 
della Santa Scrittura (se non sia pià fatta dopo il Vangelo), ed 
il Presbitero darà partecipazione alla Congregazione di ogni cosa 
occorrente nella settimana. ‘Poi si raccoglieranno le Oblazioni 
dei fedeli, nel qual tempo reciterà alcuni dei versetti seguenti : 

Così risplenda la vostra luce dinanzi agli nomini, affinchè 
veegano le vostre buone opere e glorifichino il vostro Padre 
che è nei cicli (Matt. v. 16.) 
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Non cercate di accumular tesori sopra la terra, dove la 
ruggine e i vermi li consumano, e dove i ladri li dissotterrano 
e li rubano : 

Ma procurate d’accumulare tesori nel cielo dove la 
ruggine e i vermi non li consumano ; e dove i ladri non li 
dissotterrano nè li rubano ; imperocchè dove è il tuo tesoro, 
ivi è il tuo cuore. (Matt. vi. 19, 20.) 

In verità io vi dico : ogni volta che avete fatto quilde 
cosa per ano dei più piccoli di questi fratelli, l’avete fatto a 
me. (Matt. xxv. 40.) 

Gesù disse: Guardatevi attentamente da ogni avarizia ; 
imperocchè non istà la vita d’alcuno nella ridondanza de’ 
beni, che possiede. (Luc. xii. 15.) 

Gesù disse: E maggiore ventura il dare che il ricevere. 
(Atti xx. 85.) 


Raccolte le oblazioni, saranno portate al Presbitero, il quale 
le offrirà e porrà sulla sacra mensa dicendo : 


Ricevi, o Signore, queste offerte che facciamo, non del 
nostro ma del tuo: chè tue sono tutte le cose, ed a Te 
abbiamo dato quello che dalla mano tua abbiamo ricevuto : 
e concedi che la tua santa Chiesa sia sempre ricolma di beni, 
e gradevole a Te per le limosine e per le buone opere de’ 
tuoi fedeli. Per Gesù Cristo. Amen. 

P.—Il Signore sia con voi. 

F.—E con lo spirito tuo. 

Qui il Presbitero legge l’offertorio del giorno, dopo il quale 
offre il pane, dicendo : 

Preghiamo. 

Ricevi, Padre Santo, Dio Onnipotente ed eterno, questo 
pane da consacrarsi che io indegno servo tuo, offro a Te, Dio 
mio vivo e vero, in memoria del Corpo del Figliuolo tuo dato 
per noi. Amen. 


Nel mentre prepara dl calice (se non sia già preparato) dice : 

O Dio, che plasmasti ammirevolmente la dignità 
dell’umana natura, e più maravigliosamente l’hai riformata, 
concedi che possiamo essere a parte della gloria di Colui, il 
quale non sdegnò farsi partecipe della nostra umanità ; cioè 
di Gesù Cristo tuo figliuolo e Signore Nostro, che, come Dio, 
teco vive e regna nell’unità con lo Spirito Santo per tutti i 
secoli. Amen. 
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Poi dice il Salmo (xxvi. 6 seg.) : 

Laverò nell’innocenza le mie mani, e circonderò il tuo 
altare, 0 Signore, 

Per fare udire una voce di lande e per narrare le tue 
meraviglie. 

Io dilessi, o Signore, la dimora della tua casa ed il luogo 
dove alberga la tua elori le. 

Non comunare con gli empi l’anima mia, o Dio, nè con 
«li nomini di sangue la vita mia. 

Nelle cui mani è delitto, e di doni è ripiena la destra 
loro. 

Ma io incedero nell’innocenza mia ; tu mi francheggia e 
crazia. 

Nel retto stette il piede mio ; nelle adunanze inneggerò a 
Te, o Signore. 

Gloria al Padre, al Figliuolo, ed allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, è ora, e sarà sempre, ne’ secoli 
de’ secoli. Amen. 


Offrendo il calice, dice : 


Ti offriamo, o Signore, il calice della salute da con- 
sacrarsi in memoria del sangue sparso dal Figliuolo tuo Gesù 
Cristo, per la salute nostra e di tutto il mondo. Amen. 


Inclinato, prosegue : 

Ci accogli, o Signore, umiliati e contriti di cuore, e fa che 
l’oblazione che offriamo al tuo cospetto, si renda oggi a Te 
gradevole, Signore Iddio. 


Innalzando le mani, invoca lo Spirito Santo : 


Vieni, santificatore, onnipotente ed eterno Iddio, e 
benedici questa oblazione preparata nel tuo santo nome. 


Inclinato, dice : 

Accogli, o Santa Trinità, questa oblazione, che ti offriamo 
in memoria della Passione, della Risurrezione, e dell’ Ascen- 
sione di Gesù Cristo Sienor Nostro, benedetto in eterno. 
Amen. 


Volto ai fedeli, dice : 
P.—-Pregate, fratelli, che il sacrifizio mio e vostro sia 
accettevole a Dio Padre Onnipotente. 
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F.— Accolga il Signore il sacrificio dalle tue mani, per 
onore e gloria del suo nome, ed anche per utile nostro e di 
tutta la Santa Chiesa. Amen. 

P.—Preghiamo. Questa oblazione, che noi ti offriamo, o 
Sicnore, degnati benigno accettare, e santificare noi stessi, 
siechè per la tua misericordia, sciolti dai vincoli del peccato, 
siamo ricolmi dei doni della tua grazia. Noi Te ne preghiamo 
per i meriti del Nostro Signore Gesù Cristo, che con Te vive 
e regna nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli de’ 
secoli. Amen. 

Prefazione. 

P.—H Signore sia con voi. 

F.—E con lo spirito tuo. 

P.—Innalzate i vostri cuori. 

F.—Gl’innalziamo al Signore. 

P.—Rendiamo grazie al Signore Iddio Nostro. 

F.—Egli è conveniente e giusto. 

Prefazio comune. 

P.—Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salu- 
tevole, renderti grazie in ogni tempo ed in ogni luogo, o 
Signore Santo, Padre Onnipotente, eterno Iddio, per Cristo 
Signor Nostro. Per cui la maestà Tua lodano gli Angeli, 
adorano le Dominazioni, paventano le Podestà, i Cieli e le 
Virtù de’ Cieli, e i Serafini Beati, con associate esultanze la 
celebrano : con i quali ti preghiamo ammettere ancora le 
nostre voci, con supplichevole confessione dicendo : 


Tutti st uniscono all’ Inno Trionfale : 


Santo, Santo, Santo è il Signore Iddio degli Eserciti : 
Pieni sono i Cieli e la terra della tua gloria : 

Osanna negli eccelsi. 

Benedetto sia chi viene nel nome del Signore : 
Osanna negli eccelsi. 


Prefazi propri. 
Prefazio del S. Natale. 


Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salutare, che 
noi ti rendiamo grazie in ogni tempo, ed in ogni luogo, o 
q* - . . . ‘ 
Signore Santo, Padre Onnipotente, eterno Iddio. Poichè 
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pel mistero del Verbo incarnato rifulse agli occhi della nostra 
mente nuovo splendore della tua Maestà : onde mentre cono- 
sciamo visibilmente il tuo Divin Figliuolo, per esso veniamo 
rapiti ad amare le cose invisibili.  Epperò unendoci agli 
Angeli ed agli Arcangeli, ai Troni ed alle Dominazioni, e : 
tutta la milizia del celeste esercito, noi cantiamo un inno “alla 
cloria tua, senza fine dicendo : Santo, ecc. 
Prefazio dell'Epifania del Signore. 

Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salutare, che 
noi ti rendiamo grazie, in ogni tempo ed in ogni luogo, 
Signore Santo, Padre Onnipotente, eterno Iddio. Poiche, 
quando VUnigenito tuo apparve nella nostra natura mortale, 
Egli ci riparò con la luce della sua immortalità. Onde cc ogli 
Anee li, e cogli Arcangeli, coi Troni, e colle Dominazioni, « 
con tutta la Milizia del Celeste esercito, noi cantiamo un inno 
alla gloria tua, senza fine dicendo : Santo, ecc. 


Prefazio della Quaresima. 

Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salutare, che 
noi ti rendiamo grazie in ogni tempo ed in ogni luogo, 0 
Sienore Santo, Padre Onnipotente, eterno Dio, il quale 
mediante il corporale disinno ci insegni di comprimere i 
vizii, di sollevare la mente, e di assoggettare la carne allo 
spirito, per la grazia di Cristo nostro Signore. Per cui gli 
Angeli lodano la Maestà tua, Vadorano le Dominazioni, le 
Potestà la temono, i Cieli, e le Virtù de’ Cieli, ed i beati 


Serafini in concorde esultanza la van celebrando. Coi quali 


preghiamo sieno pure ammesse ad associarsi le nostre voci, 
con supplichevole confessione dicendo : Santo, ecc. 


Prefazio della Passione. 


Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salutare che 
noi ti rendiamo grazie in ogni tempo cd in ogni luogo, 0 
Signore Santo, Padre Onnipotente, eterno Iddio, il quale 
ponesti la salute dell’ umano genere nella Croce, sicchè 
donde proveniva la morte, indi risorgesse la vita, e colui 
che da un albero vinceva, da un albero altresì fosse 
vinto, per Gesù Cristo Signor nostro. Per cui gli Angeli 
lodano la Maestà tua, adorano le Dominazioni, le Potestà 
la temono, i Cieli e le Virtù dei Cieli, e i beati Serafini in 


‘ 
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concorde esultanza la van celebrando, coi quali preghiamo 
siano pure ammesse ad associarsi le nostre voci, con suppli- 
chevole confessione dicendo : Santo, ecc. 

Prefazio del tempo Pasquale. 

Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salutare il 
lodarti bensì, o Signore, in ogni tempo, ma tanto più gloriosa- 
mente in questo (ovvero in questo dì) in cui fu immolato 
(‘visto nostro Agnello Pasquale.  Perocchéè egli è veramente 
Agnello, che tolse i peccati del mondo ; il quale morendo 
distrusse la morte. nostra, e risorgendo riparò la nostra vita. 
Onde cogli Angeli, e cogli Arcangeli, coi. Troni, colle 
Dominazioni, e con tutta la Milizia del Celeste esercito, noi 
cantiamo un inno alla gloria tua, senza fine dicendo : 
Santo, ecc. 

Prefazio dell’ Ascensione. 
‘ Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salutare, 
che noi ti rendiamo grazie in ogni tempo ed in ogni luogo, 
Sienore Santo, Padre Onnipotente, eterno Dio, per Gesù 
Cristo nostro Signore, il quale dopo la sua risurrezione ap- 
parve manifestamente a tutti i suoi discepoli, e veggendolo 
essi, si è elevato in cielo per farci partecipi della sua gloria. 
Epperò unendoci agli Angeli ed agli Arcangeli, ai Troni, ed 
alle Dominazioni e a tutta la Milizia del Celeste esercito 
noi cantiamo l’inno della gloria tua, senza fine dicendo : 
Santo, ecc. 

Prefazio della Pentecoste. 

Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salutare, il 
renderti grazie in ogni tempo e luogo, o Signore santo, Padre 
Onnipotente, eterno I)io, per Cristo nostro Signore. Il quale 
salendo sopra tutti i cieli, e sedendo alla tua destra diffuse (in 
questo giorno) il promesso Spirito Santo sopra i figli di 
adozione. Onde con infinito gaudio tutto per l’orbe terrestre 
esulta il mondo : ma ancora le superne Virtudi e le angeliche 
Potenze cantano concordi l'inno della gloria tua, senza fine 
dicendo: Santo, ecc. 


Prefazio della santissima Trinità. 


Veramente egli è conveniente, giusto, equo e salutare, 
che noi ti rendiamo grazie in ogni tempo ed in ogni luogo, 
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Sienore Santo, Padre Onnipotente, eterno Iddio, il quale 
con l’Unigenito tuo Figliuolo e con lo Spirito Santo sei un 
solo Dio, un solo Signore, non già nella singolarità di 
una sola persona, ma nella "Trinità di una stessa essenza. 
Perocchè quanto crediamo, mediante la tua rivelazione, 
intorno alla gloria tua, ciò stesso intendiamo del tuo 
Figliuolo, ciò stesso dello Spirito Santo, senza differenza che 
li discerna. Tanto che, nel confessare la vera e sempiterna 
Deità, si adori la proprietà nelle persone, e l’unità nell’es- 
senza, e nella maestà Vusguaglianza. Cui lodano gli 
Angeli e gli Arcangeli, i Cherubini ed i Serafini, i quali 
non cessano di esclamare ogni dì, ad una voce dicendo : 
Santo, ecc. 


Prefazio nelle feste della Beata Vergine. 


Veramente egli è conveniente giusto, equo e salutare il 
renderti erazie in ogni tempo e in ogni luogo, o Signore santo, 
Padre Onnipotente, eterno Iddio, e lodarti e benedirti, 
magnificarti nella commemorazione della Beata Vergine 
Maria. La quale concepì lUnigenito Tuo per opera del’ 
Santo Spirito e serbando la Verginità, diede al mondo 
l'eterno lume Gesù Cristo, Signor nostro. Per cui gli Angeli 
lodano la Maestà tua, l’adorano le Dominazioni, le Podestà 
la temono, i Cieli, e le Virtù dei Cieli ed i beati Serafini in 
concorde esultanza la van celebrando. Coi quali preghiamo 
siano ammesse ad unirsi le nostre voci, in supplichevole 
confessione dicendo : Santo, ecc. 


Prefazio nelle feste degli Apostoli. 


Veramente egli è conveniente giusto, equo e salutare il 
pregarti supplichevolmente, o Signore, Pastore eterno, che 
non abbandoni il tuo gregge, che per mezzo dei Beati tuoi 
Apostoli radunasti da tutte le parti del mondo, ma perpetua- 
mente il proteggi, e vegli alla sua custodia ; sicchè si governi 
sotto il reggimento di fedeli e veri pastori, come coloro 
che prima stabilisti a presiedergli in tuo nome. Epperò 
unendoci agli Angeli ed agli Arcangeli, ai Troni ed alle 
Dominazioni, ed a tutta la Milizia del Celeste esercito, noi 
‘antiamo l'inno della gloria tua, senza fine dicendo : Santo, 
CCC, 


CDI 
- 
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CANONE. 

Il Presbitero, profondamente inclinato, dice : 

Tk DUNQUE noi preghiamo supplichevoli, Padre clementis- 
simo, per Gesù Cristo tuo figliuolo, Signor Nostro, e doman- 
diamo che accogli e benedici questi doni, che ti offriamo, 
supplicando principalmente per la tua Santa Chiesa Catto- 
lica, perchè ti degni pacificarla, custodirla, adunarla € 
sovernarla in tutto il mondo, e con essa il nostro Vescovo, 
il nostro Re, la nostra Patria, e tuttii Vescovi e Principi 
ortodossi, che sostengono la fede cattolica ed apostolica. 

Sopra i quali doni ti degna riguardare con volto amico e 
sereno, ed accoglierli siccome ti compiacesti accettare i doni 
del tuo servo Abele, il giusto, ed il sacrificio del nostro 
Patriarca Abramo, e quel sacrificio santo che ti offri Mel- 
chisedecco, tuo sommo sacerdote. 


Preghiera per i fedeli viventi. 


Ti sovvenga o Signore, de’ tuoi servi e delle tue ancelle 

. . +. di cui ti è cognita la fede e nota la divozione, 
con i quali noi qui congregati presenti, ti offriamo questo 
sacrificio di laude, ricordando le nostre necessità e quelle di 
tutti i nostri cari, a speranza della nostra salute ed incolu- 
mità, e rendiamo a te i nostri voti, o Dio eterno, vivo e 
vero, in comunione di tutti i tuoi eletti dal principio del 
mondo. Di cui concedi, o Signore, che seguiamo il santo 
esempio di vita, la costanza nella fede e l’ ubbidienza ai tuoi 
comandamenti. Per Gesù Cristo Signor nostro. Amen. 


Il Presbitero, distendendo le mani sopra le oblazioni dice : 
Ti preghiamo dunque, o Signore, che benigno accogli 
quest’ offerta della nostra servitù, che è pur quella di tutta 
la tua famiglia, e disponi i giorni nostri nella tua pace 
ritraendoci dalla dannazione eterna, e noverandoci nel gregge 
de’ tuoi eletti. Per Cristo Signor nostro. Amen. 
TI preghiamo ancora umilmente, o Signore Iddio, 
mandarci il tuo Spirito Santo, il donatore di ogni vita ed 
ogni santità, affinchè questi doni della terra sieno santificati 
come celesti, gloriose e spirituali oblazioni, talmente che sia 
il pane che spezziamo, la comunione del corpo del Signore ed 
n calice che benediciamo, la comunione del sangue di Gesù 
risto. 
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IL QUALE prima di patire prese il pane nelle sante e venera- 
bili sue mani, ed innalzati eli occhi al cielo, a Te, Dio Padre 
suo onnipotente, ringraziandoti, lo benetdisse, lo spezzò, ed il 
diede ai suoi discepoli, dicendo : 


. \ . . LI \ 

Prendete e mangiate : Questo e il mio corpo, il quale e 
dato per voi; fate questo in memoria di me. 

Parimente dopo aver cenato, prese nelle sante e venerabili 

suc mani anche il calice, e di nuovo rese a Te le grazie, lo 
benetdisse ed il diede ai suoi discepoli dicendo : 


Bevete di questo tutti, imperciocche questo e il sangue 
mio, del nuovo patto, il quale e sparso per voi e per molti 
in remissione de’ peccati. Ogni qual volta ne berrete 
fatelo in memoria di me. 


Di tal che, O Signore, noi servi tuoi, che siamo pure il tuo 
popolo santo, rammemorando dello stesso Cristo Figliuolo 
tuo, Signore nostro, e la beata Passione e la Risurrezione 
dae inferi e la gloriosa Ascensione ai cieli, umilmente ti 
prechiamo, onnipotente Iddio, che offrendoti noi questo 
sacrifizio di laude e di ringraziamento, nel nome del nostro 
sonnno ed eterno Pontefice, che nel cielo alla destra tua 
ognora per noi intercede, e partecipando del sacrosanto Corpo 
c Sangue del Figlinolo tuo, veni umo riempiti di tutte le erazie 
e benedizioni celesti. = Per lo stesso Cristo Signor Nostro. 
Amen. 

Commemorazione dei fedeli che riposano nel Signore. 

COmmemoriamo ancora, 0 Signore, i tuoi servi e le tue 
amncelle, che ci andarono innanzi con il segnacolo della fede, 
e dormono il sonno della pace... . A questi, o Signore, 
ced a tutti che riposano nel Cristo, preghiamo che concedi 
riunione ino pace insieme a noi che restiamo, e perfetta 
beatitudine di anima e di corpo nella tua eterna. eloria. 
Per lo stesso Cristo Signor nostro. 1722072. 

Kd a noi ancora, tuoi servi peccatori, fiduciosi nella molti- 
tudine delle tue misericordie, ti degna dare qualche parte e 
societa con tutti i Santi Apostoli, Profeti, Martiri, Confessori, 
Dottori e Santi tuoi : nel consorzio de’ quali, non pesando 
il merito, ma perdonando, ti preghiamo di accoglierci. Per 
Cristo Signor nostro. 
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Per il quale, o Signore, tutte queste cose sempre tu le crei 
hmone, le santifichi, le vivifichi, le benedici, le doni a noi. 
Per Lui e con Lui ed in Lui, viene ogni onore e gloria a Te, 
Dio Padre Onnipotente, nell’Unità dello Spirito Santo. 

P.—Per tutti i secoli de’ secoli. F.—Amen. 

P.—Prechiamo. 

Ammoniti da’ salutari comandamenti, ed in conformità 
dell’ istituzione divina, osiamo dire : (full lo dicono insieme) 
PADRE NOSTRO, che sei ne’ cicli, sia santificato il tuo nome. 
Il tuo regno venga, la tua volontà sia fatta in terra come 
in cielo, dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimettici 
i nostri debiti, come noi ancora li rimettiamo ai nostri 
debitori, e non indurci in tentazione, ma liberaci dal maligno, 
perciocchè tuo è il regno, e la potenza e la gloria in sempi- 
terno. Amen. 

P.—Cì libera, te ne preghiamo, o Signore, da tutti i mali 
passati, presenti e futuri, e ci dona benigno la pace nei giorni 
nostri, affinchè sostenuti dal soccorso della tna misericordia, 
siamo sempre liberi dal peccato, e sicuri da ogni pertur- 
bamento. Per lo stesso (resù Cristo Figliuolo tuo, Signor 
nostro, che teco vive e regna nell’Unità dello Spirito Santo 
Ildio, per tutti i secoli de’ secoli. Amen. 

Alla frazione del Pane dice il Prosbilero : 

La nostra Pasqua, Cristo, è stata immolata per noi ; perciò 
solennizziamo la festa cogli azzimi della sincerità e della verità. 
Alleluia. Nel fempo di Quiresima si ommette l’ Alleluia. 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

F.—-E con lo spirito tuo. 

Il Presbitero dice insieme ai fedeli > 

0 agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi di noi 
pietà. 

O agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi di noi 
pietà. 

O agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, donaci la 
pace. 

Poscia prosegue : 

Signore Gesù Cristo, che dicesti ai tuoi Apostoli, vi lascio 
la pace, la pace mia do a voi, non riguardare ai peccati nostri, 
ma si alla fede della Chiesa tua, e, conforme alla tua volontà, 
ti degni pacificarla e riunirla. "Tu che vivi e regni Iddio 
per tutti i secoli de’ secoli. Amen. 
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Signore Gesù Cristo, Figliuolo del Dio vivente, che per 
volontà del Padre, cooperando lo Spirito Santo, hai dato la 
vita al mondo, mediante la tua morte mi libera, per quel 
tuo cruento sacrifizio di Croce, da tutte le mie iniquità, e da 
tutti i mali, c mi grazia d’essere sempre aderente ai tuoi 
comandamenti, e non dipartirmi mai da te, che, con lo 
stesso Dio Padre e lo Spirito Santo, vivi e regni Iddio ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 

La comunione del Corpo tuo, Signore Gesù Cristo, che io 
indegno oso ricevere, non mi torni în giudizio e condanna, 
ma per la tua bontà mi torni a tutela della mente c del Corpo, 
e sia medicina ai miei mali. Il quale vivi e regni Dio con 
Dio Padre, nell’Unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
de’ secoli. Amen. 

Il Presbitero, prendendo la palena, dice : 

Riceverò il pane celeste ed invocherò il nome del Signore. 


Comunicandosi col Pane consacrato, dice : 
Il Corpo del nostro Signore Gesù Cristo custodisca l’anima 
mia per la vita eterna. Amen. 


Poscia soygiunge : 

Che ti renderò, o Signore, per tutti i benefizi fattimi ? 

Riceverò il calice del Salutare, ed invocherò il nome del 
Signore. Inneggiando, inv ocherò il Signore e sarò francato 
dai mici nemici. 


Comunicandosi col Calice, dice : 
Il sangue del Signor nostro Gesù Cristo custodisca l’anima 
mia per la vita eterna. Amen. 


Il Presbitero comunica i fedeli sotto le due specie, dicendo 
a ciascuno : 

Il corpo del Signor nostro Gesù Cristo custodisca l’anima 
tua per la vita eterna. F.—Amen. 

P. o D.—Il sangue del nostro Signore Gesù Cristo custo- 
disca l’anima tua per la vita eterna. F.—Amen. 

Indi il Presbitero dice : 

Pasciuti del cibo che apparechiasti alle anime nostre, Ti 
supplichiamo, o Signore, che per virtù di questi santi misteri 
c’insegni a disprezzare le cose di questa terra e ad amare le 
celesti. Per Gesù Cristo Signor nostro. Amen. 
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Umilmente Ti preghiamo ancora, O Signore, che per virtù 
di questi santi misteri ci concedi la grazia di perseverare nel 
bene e di morire fedeli alle sante dottrine di Gesù Cristo 
Figliuol Tuo e Signor nostro. Amen. 

Fatta la comunione, il Presbilero ricopre i vasi sacri col 
velo. Quindi legge i? Communio come nel proprio. 

P.—Il Signore sia con voi. F.—E con lo spirito tuo. 

Dopo legye il Post-communio come nel proprio. 

P.—Il Signore sia con voi.  F.—E con lo spirito tuo. 

P.—Benediciamo il Signore. F.—Rendiamo grazie a Dio. 

P.--Deh! ti piaccia, o Trinità Santa, l’ossequio della 
nostra servitù, che noi indegni, abbiamo offerto agli occhi 
della tua divina maestà : e con esso, o Dio nostro, degnati 
ricevere ancora il Sacrifizio di noi stessi, dei nostri corpi e 
delle nostre anime, come ostia vivente e santa in Cristo, che 
è il nostro razionale culto, per lo stesso (resù Cristo, Signor 
nostro. Amen. 

Poi licenzia «l popolo colla Benedizione : 

YX4 Benedica a voi l’onnipotente Iddio, Padre, Figliuolo e 
Spirito Santo. 

Nel giorno di Pasqua e Ottava alla Benedizione si ag- 
giunge: Alleluia! Alleluia! F.—Amen. Alleluia! Alleluia! 

Il Presbitero va al lato del Vangelo dicendo : 

P.—Il Signore sia con voi. 

M.--E con lo spirito tuo. 

P.—Principio del Santo Vangelo secondo San Giovanni. 

M.—Gloria a te, o Signore. 

P.—Nel principio era il Verbo, ed il Verbo era presso 
Dio, e il Verbo era Dio. Questo era nel principio appresso 
Dio. ‘Tutte le cose sono state fatte per lui, e senza di lui 
niuna cosa fatta è stata fatta. In esso era vita, e la vita era 
la luce degli uomini, e la luce risplende nelle tenebre, e le 
tenebre non la compresero. Fu un nomo mandato da Dio, 
che aveva nome Giovanni. Questi venne qual testimonio, 
per rendere testimonianza del lume, acciocchè tutti per esso 
credessero. Non cra egli la luce, ma per rendere testi- 
monianza del lume. Era la luce vera, che illumina ogni 
tomo, che viene in questo mondo. Era nel mondo, e il 
mondo fu fatto per Ini, e il mondo non lo riconobbe. Venne 
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nella propria casa, e i suoi non lo ricevettero. Ma a quanti 
lo ricevettero, i quali credono nel suo nome, egli diede la 
potestà di diventare figliuoli di Dio. I quali sono nati da 
Dio, non di sangue, nè della volontà di carne, nè della 
volontà di uomo. E il Verbo si fece carne (s? genuffette) ed 
abitò fra noi, e noi vedemmo la sua gloria, gloria quasi del- 
l’Unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità. 

M.—Rendiamo grazie a Dio. 

Ringraziamento. 

1. Celebrate il Signore, voi genti tutte! * popoli quanti 
siete, Lui lodate ! 

2. Perchè Ei raffermò su noi la sua pietade ; * la verità 
del Signore è in sempiterno. — 

1. Gloria al Padre ed al Figlinolo * ed allo Spirito Santo : 

2. Siccome era nel principio, è ora e sarà sempre : * ne’ 
secoli, dei secoli. Amen. 


RESPONSORI. 


1. Sia benedetto il Signore Iddio dei padri nostri. 
2. Lodiamolo e glorifichiamolo per tutti i secoli. 
. Benediciamo il Padre, il Figliuolo e lo Spirito Santo. 
2. Lode e gloria infinita a Dio per tutti i secoli. 
1. Signore Iddio, Tu sei benedetto al disopra i cieli. 
2. Lodabile, glorioso, infinitamente da esaltarsi per tutti i 
secoli. 
1. Le nostre anime benedicano al Signore. 
2. E rammentino sempre le Sue misericordie. 
1. Il Signore accolga la nostra prece. 
2. E il nostro grido a Lui pervenga. 


(n 


PREGHIAMO. 


O Dio, la cui misericordia è senza numero ed infinito il 
tesoro della bontà, alla Tua piissima Maestà rendiamo grazie 
per i doni che ci hai elargito, e preghiamo sempre la Tua 
clemenza, acciò coloro, di cui hai esaudite le preci, senza 
abbandonarli, li disponi ai premi eterni. Per Gesù Cristo, 
Signore nostro. Amen. 


Nelle maggiori solennità potrà cantarsi il Te Deum, con î 
responsori suddetti e colletta. 


